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Nota esplicativa delle modalità di svolgimento del servizio

informatizzato di mensa scolastica

Grazie ad un moderno software è possibile gestire le presenze ai pasti con una modalità assolutamente

facile ed estremamente economica che ora spiegheremo brevemente.
Come funziona quotidianamente il sistema?

Per l’attivazione del sistema informatizzato del servizio di refezione scolastica il genitore comunica, in concomitanza con l’indicazione dei dati anagrafici, uno o più numeri telefonici dai quali intende segnalare le assenze ai pasti del proprio figlio. Il genitore dovrà, dunque, segnalare solo le assenze, perché il sistema nella quotidianità considera gli alunni sempre tutti presenti, secondo il calendario scolastico.

Eventuali aggiornamenti o modifiche dei dati (es. nuovi numeri di telefono di riferimento, variazione indirizzo, ecc.) potranno essere comunicati a CAMST lasciando un messaggio in segreteria telefonica (0444/653751) o inviando un messaggio utilizzando il proprio accesso WEB.

La segnalazione dell'assenza da scuola viene effettuata dal genitore semplicemente inviando dalle ore 18:00 del giorno antecedente sino alle ore 09:00 del giorno di consumo del pasto uno “squillo” (che come tale non ha alcun costo) al numero telefonico indicato nel pieghevole allegato.

In questo modo il sistema andrà ad inserire l'assenza segnalata dal genitore nell'elenco cui ha accesso CAMST, la quale avrà a disposizione così il numero dei pasti effettivi da produrre quel giorno per ogni plesso scolastico. La stessa informazione andrà ad inserirsi nella posizione anagrafica del singolo bambino che così non si vedrà addebitato il pasto della giornata specifica. In caso di mancata segnalazione dell’assenza, tramite squillo telefonico, viene addebitato il costo del pasto.

N.B. qualora la segnalazione non andasse a buon fine a seguito di chiamate fuori orario, chiamate da un numero telefonico diverso da quelli comunicati al momento dell’adesione, chiamate con numero nascosto o verso un numero al quale non è associato alcun figlio il sistema invierà una risposta automatica con spiegazioni pre(registrate.
Come avviene la gestione di una pluralità di figli associati ad un solo genitore?

In questo caso ad ogni bambino collegato al medesimo genitore viene associato un numero diverso da chiamare in modo tale da rendere impossibili confusioni o duplicazioni (vedi pieghevole allegato).

Il figlio maggiore iscritto al servizio mensa è considerato primo figlio, per gli altri l’ordine è decrescente (dal più vecchio al più giovane).
Come avviene la gestione di un periodo prolungato di assenza?

Per questo caso troverete specificato nel pieghevole allegato un ulteriore numero (diverso da quello precedente) da chiamare in caso di assenza prolungata in modo tale da rendere impossibili confusioni o duplicazioni. Inviando il consueto “squillo” a questo numero di telefono il servizio viene disattivato fino a quando un nuovo squillo allo stesso numero lo riattiverà, sempre dalle ore 18:00 del giorno antecedente sino alle ore 09:00 del giorno di consumo del pasto. In questo modo è possibile sospendere per un periodo prolungato l’accesso al servizio di mensa senza chiamate quotidiane e di poterlo riattivare secondo necessità, semplicemente, senza intoppi burocratici o tempi di attesa prolungati.

La stessa informazione andrà ad inserirsi nella posizione anagrafica del singolo bambino che così non si vedrà addebitato il pasto per il periodo in cui il servizio è stato disattivato.
Come posso sapere la situazione pasti aggiornata di mio figlio?

Sarà possibile, per chi ha accesso ad Internet, verificare la situazione del proprio figlio collegandosi al sito Internet www.scuole.t-mat.com, utilizzando i codici di accesso consegnati da CAMST in occasione della prima emissione delle rette. Una stampa del numero di pasti effettivamente consumati, con l’indicazione dell’eventuale saldo a credito o debito, verrà allegata ad ogni bollettino freccia o fornita mensilmente per tramite della scuola, a chi si avvale del RID.
Come posso pagare?

Il pagamento può avvenire tramite le seguenti modalità.

1. addebito in c/c bancario (R.I.D.) come avviene con le bollette del telefono, luce, acqua, ecc.

2. “bollettino freccia” permette di effettuare il pagamento in contanti presso:

· tutte le Filiali della Banca Antonveneta senza alcun costo;
· qualsiasi altra Banca (con esclusione di Poste Italiane, che non ha aderito a questo servizio): in questa ipotesi l’operazione potrebbe comportare un costo aggiuntivo variabile secondo le condizioni di ogni singolo Istituto.

Il valore dell’importo addebitato a ciascuna famiglia sarà calcolato in modo automatico dal sistema informatico ed anticipatamente (con esclusione del mese di settembre che avverrà contestualmente al mese di ottobre e del mese di giugno che sarà a saldo).
Cosa succede se il mio credito pasti è terminato?

Qualora non si effettuino i pagamenti nei tempi previsti, ossia entro il 15 del mese di riferimento, il genitore riceverà una comunicazione che avviserà dell’esaurimento del credito; dopo due solleciti, se entro 5 giorni lavorativi dal ricevimento del secondo sollecito non avrà provveduto al pagamento di quanto dovuto, sarà automaticamente sospesa l’erogazione del servizio e l’alunno non potrà accedere alla mensa scolastica.

Per quanto riguarda la modalità di pagamento tramite RID la gestione è molto più semplice in quanto la condizione di morosità si potrebbe presentare solamente qualora il c/c non avesse fondi disponibili; in tal caso, verrà inviato un bollettino freccia ed attivata la suddetta procedura di sollecito.
Cosa succede se ho un credito a fine anno scolastico?

Per gli alunni che proseguiranno la scuola in uno dei plessi che ha aderito al servizio informatizzato di pagamento dei buoni pasto, l’eventuale saldo a credito rimarrà a disposizione per l’anno scolastico successivo. Nel caso in cui il servizio non venga più utilizzato l’importo verrà restituito.

Come devo comportarmi se mio figlio ha necessità di una dieta speciale?

La richiesta di variazione della dieta comune deve essere consegnata in Comune firmata da un genitore ed è possibile per:

· motivi di intolleranza o allergia alimentare o patologie particolari (da documentare obbligatoriamente

ogni anno scolastico con certificazione medica perché, ai sensi del DPR 445/2000, la situazione non è autocertificabile).
· motivi etico( religiosi che, invece, sono autocertificabili.

La richiesta dovrà contenere i dati identificativi del genitore, dell’alunno e l’indicazione del plesso scolastico frequentato.
